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Migliorano le condizioni di Genoveffa Nuzzo, che tuttavia non può ancora parlare

Metrò, un nuovo testimone
«Lo conosco, è un borsaiolo»
L’uomo è convinto di avere già incontrato l’aggressore e ora esaminerà i filmati delle telecamere a
circuito chiuso. Altre due donne riferiscono di avere assistito nelle stazioni a borseggi violenti.

Si presenta domani alla Camera del lavoro

Nasce il coordinamento
omosessuali del Pds
Obiettivo: il registro
delle unioni civili

La lettera

Cari
compagni

di Rc
Alex Iriondo

segretario provinciale Pds Ha avuto esito positivo l’appello
del dirigente della Mobile, Lucio
Carluccio, per acquisire notizie uti-
le alle indagini sulla donna spinta
mercoledì sui binari del metrò. In
questura, infatti, sono giunte nu-
merose telefonate. Di particolare
interesse, latestimonianzadiunuo-
mo, che crede di aver già visto il re-
sponsabiledella cadutadiGenovef-
fa Nuzzo sui binari della linea tre:
«Prendo sempre la metropolitana e
ho incontrato più volte un borseg-
giatore,dallestessecaratteristiche».

Una donna, invece, che ha prefe-
ritotacerelesuegeneralità,hariferi-
tochecircaunaquindicinadigiorni
fa ha assistito a un borseggio turbo-
lento. L’autore avrebbe infatti spin-
tonato violentemente la donna che
tentava di derubare. E un’altra testi-
monianza femminile riporta un
analogo episodio. Ma il fatto sareb-
beavvenutocircatreanniorsono.

Nessuna novità, invece, dai testi-
moni che hanno assistito alla trage-
dia. Inquestigiornigliuominidella
squadra mobile hanno fatto visio-
nare loro,piùvolte, lebobinefilma-
te dalle telecamere a circuito chiuso
dell’Atm. Le riprese, purtroppo,
nonriguardanoilmomentodell’in-
cidente,mavisonoimmaginichesi
riferiscono a momenti immediata-
menteprecedenti.Lasperanzaèche
qualche fotogramma abbia fissato,

fralagenteinattesadelconvoglio,il
giovane che ha spintonato Geno-
veffa Nuzzo sui binari. Le stesse im-
magini saranno mostrate anche al-
l’uomo che ha segnalato il borseg-
giatore somigliante allo sconosciu-
to indicato dai testimoni della vi-
cenda.

Anche Genoveffa Nuzzo potreb-
be essere stata vittima di un malde-
stro scippatore, sebbene l’ipotesi sia
data come remota. Comunque, per
non lasciare nulla di intentato, la
poliziastavagliandotutteledenun-
cedi scippoodiborseggioavvenute
nella metropolitana. Gli investiga-
tori non hanno ancora potuto sen-
tireladonna.

Lesuecondizionidisalute,nono-
stante siano leggermente migliora-
te,nonleconsentonoancoradipar-
lare. La sua testimonianza potrebbe
esseredecisiva,quantomenoaindi-
rizzare le indagini, per ora orientate
in più direzioni. Fra le tante ipotesi
formulatenonsiescludenemmeno
che l’autore dell’aggressione possa
essere uno squilibrato che potrebbe
essere venuto a contatto con Geno-
veffa Nuzzo nella parrocchia dove
la donna da tempo dà una mano al
laboratorio di don Cesare, organiz-
zatoper ibambinichevannoacate-
chismo.

Il giallo, insomma, sembra anco-
ra lontano dalla risoluzione. Geno-

veffaNuzzo,ognigiorno,dopoaver
accompagnato il figlio a scuola, tor-
na a casa, sbriga qualche lavoretto,
poi raggiunge ilmarito albardiPor-
ta Romana, dove resta fin dopo il
pranzo. Ma mercoledì mattina la
donna ha avuto un imprevisto. Ar-
rivata a scuola, s’è accorta che il
bambino aveva dimenticato un li-
bro. Lei è tornata a casa, l’ha preso e
si è recata nuovamente a scuola. A
quel punto, vistoche si era fatto tar-
di, ha deciso di recarsi direttamente
aPortaRomana.

Questo improvviso spostamento
diorari e itinerari,andrebbeasfavo-
re della tesi di un tentato omicidio
premeditato. Infatti, se qualcuno
avesse studiato gli spostamenti abi-
tuali di Genoveffa Nuzzo, per rag-
giungerla in metropolitana e farle
del male intenzionalmente, quella
mattinasarebberimastospiazzato.

Dellatristevicendachehatoltola
serenitàaun’interafamiglia,marte-
dìseneoccuperà«Chil’havisto».

C’èdaaugurarsiche,comenelca-
sodelpiccoloMark, ilbimbofilippi-
notravoltoeuccisodaunpiratadel-
lastradaduegiorniprimadelNatale
dello scorso anno, si faccia vivo un
testimone chiave che aiuti gli inve-
stigatori a mettere la parola fine al
«giallodelmetrò».

Rosanna Caprilli

Cambia la struttura della famiglia
tradizionale,siaffermanaoaltrefor-
me di convivenza, aumentano le
coppie non sposate che però per
l’ordinamento giuridico italiano
non esistono, non hanno diritti. E
quelle formate da omosessuali, vit-
time anche di pregiudizi sociali e
culturali, men che meno. Pieno ri-
conoscimento di tutti i diritti civili
alle unioni di fatto, sia etero che
omosessuali,daldirittoallacasapo-
polare, all’eredità, agli assegnifami-
liari, alla possibilità di assistere il
partner in caso di malattia, all’ado-
zione di minori: sarà uno dei punti
programmatici della campagna
elettorale della Quercia a Milano,
dovesièappenacostituito,pressola
federazione, il Coordinamento
omosessuali Pds, «con l’intento di
promuovere - ha spiegato ieri Fran-
co Mirabelli, responsabile delle po-
litiche sociali- a partire dalla condi-
zione degli omosessuali e delle di-
scriminazioni di cui sono oggetto,
undibattitonellasocietàmilanesee
un confronto con culture anche di-
verse dalla nostra, come quella cat-
tolica, sul tema delle nuove libertà
civiliedeidirittidicittadinanza».

La prima occasione è costituita
dalla presentazione, domani alle21
alla Cameradel lavoro, della propo-
sta di legge dellaQuercia sulleunio-
ni civili, depositata in Parlamento

nel dicembre scorso. Sarà presente
Gloria Buffo, prima firmataria del
disegno di legge. La proposta legi-
slativa,hannospiegatoGabrielePe-
retto e Camilla Rodriguez, del neo-
nato Coordinamento omosessuali
Pds, è nata nel solco della risoluzio-
ne di Strasburgo del 1994 «con la
quale il Parlamento europeo, nel
denunciare il persistere di discrimi-
nazioni neiconfrontidegliomoses-
suali, ha posto l’accento sui temi
della convivenza civile esortando i
singoliStatimembriavararelegisla-
zioni per il riconoscimento delle
unioni civili, anche fra persone del-
lostessosesso».

Il Pds, nel programma elettorale
per il Comune, proporrà l’istituzio-
ne presso il municipio di un «regi-
stro delle unioni civili», primo pas-
soverso l’accessoaidiritti finorane-
gatiaiconviventi.IlprimoComune
italianoadaverlo istituito,dueanni
fa, è quello di Empoli, retto da una
Giuntadisinistra.Un’altrarichiesta
dellaQuerciaè lacreazionediunuf-
ficio comunale per i diritti degli
omosessuali, già istituito a Roma
dalla Giunta Rutelli, «per offrire un
punto di riferimento e sostegno an-
che finanziario alle iniziative delle
associazioni gay che con le sole for-
ze del volontariato svolgono un
ruolo importantissimo nel campo
dellaprevenzionedell’Aids».

Pubblichiamo di seguito la ri-
sposta del Pds alla lettera del
segretario di Rifondazione
Bruno Casati

C are compagne e cari
compagni di
Rifondazione

Comunista, anche secondo
noi la vita continua dopo il
27 aprile proprio per questo
vale la pena di riflettere
sulle condizioni che non si
sono realizzate per una
intesa che operasse fin dal
primo turno e sugli
obbiettivi che possono
invece vedere un impegno
comune in prospettiva. Le
differenze programmatiche
emerse nel corso dei tanti
incontri svolti non erano e
non sono da poco, né sono
nate in queste settimane;
sia il nodo delle
privatizzazioni, sia la
politica per la sicurezza, sia
un idea conservativa
anziché riformatrice e
riqualificante della
macchina comunale ci
hanno visto su posizioni
diverse, anche durante il
comune impegno
d’opposizione alla giunta
Formentini. Non è apparsa
facile la possibilità di
trovare una solida intesa su
tali temi da subito, e la
vostra proposta di
accantonarli per un
improbabile «poi si vedrà»
era seria per la volontà di
tenere un fronte unitario,
ma debole, troppo debole
se rivolta ai cittadini
milanesi. Tutto ciò non
porta necessariamente a
scontri. La campagna
elettorale può ben vedere
un confronto serrato a
patto di riconoscere
reciprocamente il grado di
verità che è contenuto nelle
posizioni di ciascuno,
sostituendo la tentazione,
comprensibile da parte di
qualcuno oggi, assurda
domani, alla invettiva ed al
frastuono. «Mani sulla città»
e «mezza tacca» non sono
giudizi politici, pur aspri,
sono invettive, su cui non si
costruisce nulla. Allora,
confronto di merito, in
pubblico: in particolare non
possiamo sfuggire, né lo
vogliamo, al compito di
indicare una prospettiva
per la città. Alla sinistra
milanese è richiesto di
compiere un salto in avanti,
dalla linea «frontista», tutta
di resistenza, a quella più
ambiziosa di candidarsi a
governare il mutamento
nell’interesse generale della
città e delle sue parti più
deboli e meno tutelate. Alla
sinistra, alle forze
democratiche compete
affermare uno sviluppo
sostenibile e compatibile,
senza il quale una nuova
offerta sociale municipale
non può nascere e
avremmo invece la fine del
più prezioso frutto della
storia della sinistra
milanese, dai tempi di
Caldara a quelli degli anni
successivi al 1975. Oggi
dobbiamo farlo
costruendoci un’intesa delle
forze democratiche: da
quelle moderate alla sinistra
nelle loro diverse
espressioni, e questa è
un’impresa inedita quanto
possibile e necessaria. È
questo il senso della
candidatura di Aldo
Fumagalli; ed è questo
l’asse della ricerca
programmatica che con
tante forze stiamo
svolgendo, per una vera
proposta di governo e non
un semplice assemblaggio
di posizioni. Si può,
naturalmente, dissentire:
non si può, invece alludere
agli aspetti della svendita
della politica urbanistica
che hanno portato a Milano
degrado politico e morale
oltre che ambientale.
Proseguiamo il confronto
nella campagna elettorale,
nell’interesse di una città
che, per ricostruire il ruolo
che le spetta, non può
avere in sorte un governo
della destra.

Non disturbate
le rondini
nei loro nidi

«Non distruggete i nidi
delle rondini»: questo
l’appello che l’associazione
ambientalista Gaia lancia a
tutti i milanesi. Questi
uccelli che spesso, non
trovando un habitat
naturale adatto, sono
costretti a nidificare sotto
tetti e cornicioni, fanno
ormai parte delle specie a
rischio di estinzione.
distruggere i loro nidi,
spiegano gli attivisti dell‘
associazione, significa
impedire loro di riprodursi.
Per garantire la
sopravvivenza delle
rondini in città
l’associazione (t. 02/
86463111) si impegna a
fornire, a chiunque ne
faccia richiesta motivata,
speciali nidi, costruiti in
modo da eliminare il
problema del guano.

Riaperta l’inchiesta sulle società che si consorziarono per costruire il depuratore

I dubbi di un consulente di Di Pietro
«Su Nosedo le indagini si arenarono»
Dopo la condanna del dc Maurizio Prada per una tangente di cento milioni tutto si bloccò. Come funzio-
nava il sistema di spartizione tra le imprese appaltatrici. Nuove grane in arrivo per il Comune.

Domani l’ultimo consiglio comunale

Approvato il bilancio
di previsione ’97
«Opaco e senz’anima»

Formentini accusa Antonio Di Pie-
tro di avere indagato in maniera ina-
deguata sugli appalti per il depurato-
re di Nosedo. Ora una opinione ana-
loga, se non nel tono nella sostanza,
vienedaBrunoBrugnoni,untecnico
ambientale che collaborò con l’ex
pm nei primi mesi del 1993. Dice il
tecnico: «DiPietroavevacomeobiet-
tivo di incastrare i politici. Perquesta
ragione le indagini sulla vicenda del
depuratore, dopo i primi, parziali ri-
sultati,difattononproseguirono».

Per capire come nasce questo giu-
dizio è opportuno riepilogare alcuni
fatti. Nel gennaio del 1993, per ordi-
ne della procura di Monza, viene se-
questrato negli uffici della società
Ecologia un documento riservato
che stabilisce la ripartizione dei lavo-
ri relativi all’impianto. Le sei società
che si devono dividere i lavori sono
Emit, Degremont Italia, Passavant
impianti,Ecologia,Ecosud,Secit.Ep-
pure solo le prime tre imprese sono
tra quelle che hanno firmato la con-
venzioneconilComuneper larealiz-
zazione dell’impianto sotto la guida
della mandataria Emit (Già Acqua).
Nel documentosi leggeche le società

titolari dell’appalto si impegnano a
ricercareunasoluzioneperpermette-
re alle imprese «sorelle» di partecipa-
recomunqueai lavori.Inunsuccessi-
vo promemoria, si apprende che, da-
ta la normativa, «emergono grosse
problematiche alla possibilità che
Ecologia, Ecosud e Secitpossano par-
tecipare con palese intervento alla
realizzazionedei lavori».Chefare?In
primoluogosipropone«chelasocie-
tà concessionaria indìca un’apposita
gara d’appalto preparata cui parteci-
peranno in collegamento le suddette
imprese,vincendolagara».

Questo materiale fu trasmesso dal-
laProcuradiMonzaaDiPietro.Peral-
tro, il comitato d’affari incentrato
sulla Emit, era già stato al centro di
un’interpellanza in Regione di Verdi
e Rifondazione, e trasmessa poi alla
procuramilanese.

Di Pietro iniziò a lavorare all’in-
chiesta, e un effetto lo sortì: la con-
danna (era reo confesso) del demo-
cristianoMaurizioPradaperaverper-
cepito una tangente da 100 milioni
su Nosedo. Proprio a questo punto si
inserisce la riflessione dell’ex colla-
boratore di Di Pietro, Bruno Brugno-

ni, a proposito diundisimpegnodal-
le indagini.«Di fattotuttosi fermòlì»
commenta.

Intanto, nuovi guai per il Comune
potrebberoveniredalfattocheSalva-
tore Trifirò, il presidente del collegio
arbitrale incaricato di decidere nel
contenzioso da 110 miliardi che op-
pone Palazzo Marino alla Siba (già
Emit gruppo Acqua) per la mancata
realizzazione del depuratore, era già
stato il difensore di diverse aziende
partecipate dal gruppo Acqua. Il Co-
mune è stato poco avveduto, visto
che la scelta del presidente del colle-
giodeveessereconsensuale tralepar-
ti inarbitrato.Pergiunta, l’exassesso-
re Tordelli si è ricordato incampagna
elettoralechel’attualeassessorealde-
manio Giuseppe Rusconi è anche
membro del collegio sindacale della
Siba. Secondo l’assessore all’ecologia
Walter Ganapini «Rusconi ha dato
immediata comunicazione del suo
incarico alla giunta, e non ha mai
partecipato a votazioni sull’argo-
mento. Tutto è dunque avvenuto
nellamassimatrasparenza».

Marco Cremonesi

Il consiglio comunale ha approvato
oltre la mezzanotte di venerdì il bi-
lanciodiprevisioneperil1997.Quasi
6mila miliardi , di cui circa 3.309 de-
stinati alla spesa corrente e 2.572 agli
investimenti. A far passare il docu-
mento sono bastati 26 voti a favore,
contro 11 astenuti e altrettanti con-
trari (Pds, Rifondazione comunista,
Rete, Verdi e An). Pochi gli emenda-
menti, tra iquali l’eliminazionediun
taglio di 5 miliardi ai servizi sociali
(approvato all’unanimità) e uno
stanziamento di 500 milioni in favo-
redegli asilinidoprivatipropostodal
Cdu. Secondo la definizione che ne
hadatoilcapogruppodelPdsStefano
Draghi, si trattadiunbilancioassolu-
tamente «opaco, senza idee e senza
anima» degno coronamento del gri-
gioredeiquattroannidiamministra-
zioneFormentini.

Una «coda» al bilancio si avrà do-
mani pomeriggio,nell’ultimaseduta
prima dello scioglimento preeletto-
rale, con ladiscussionediunaseriedi
mozionidi indirizzo,tracuiunadeci-
na riguardanti il personale presenta-
te dal consigliere del Pds Valter Moli-
naro, volte a orientare la prossima

amministrazionenellagestionedella
spesa. Sempre per domani è all’ordi-
nedelgiornoladeliberasullacostitu-
zione di una «Azienda speciale delle
acque»controcui ilPolohapresenta-
to circa 270 emendamenti. Ad essa è
collegatoancheilprogettodepurato-
re «Milano Sud», e l’esponente di An
De Corato spiega l’ostruzionismo af-
fermando che «Ganapini aveva an-
nunciato che avrebbe fatto al consi-
glio comunale i nomi dei funzionari
che, a suo dire, avevano tentato di
bloccare le delibera dell’Azienda ac-
que». «Nonsolo inominonsonosta-
ti fatti -haaggiunto-mainquesteore
sulla depurazione delle acque si sta
aprendo una inchiesta della magi-
stratura; perciò, prima di dare il via a
queste due operazioni è giusto che la
procuraaccertituttalaverità».

Dopo il 18 il consiglio potrà essere
riconvocato solo per votare provve-
dimenti«urgentieimprorogabili» le-
gati a scadenze di legge. Tra questi il
sindacohachiestoallapresidenteGi-
lardelli di inserire anche il progetto
esecutivodellaScalabis -lacuiudien-
za pubblica è prevista per il 20 - in os-
sequioalladiffidadellaPirelli.

È primavera
Feste e fiori
in città

Varie iniziative festeggiano
oggi l’inizio della
primavera: fioristi e vivaisti
da tutt’Italia in piazzetta
Reale; il Mercato dei fiori e
degli uccelli che si sposta
dietro il Duomo; Fiera del
Tredesin de Marz, tra via
Crema e via Piacenza.
Giornata di «Gran Festa»
nelle vie Villoresi, D’Adda,
Pastorelli e Ripa di Porta
Ticinese. Per aiutare la
ricerca sulle leucemie, uova
di Pasqua sono in vendita
nelle vie Vercelli, Vittorio
Emanuele, Manzoni,
Torino, San Gottardo,
Buenos Aires e Porta
Vittoria.

2000 volantini
per ritrovare
ragazza sparita

Nel Pds forse Bassanini capolista. In campo la sinistra giovanile

Berlusconi: «Dini non è un problema
al ballottaggio prenderemo i suoi voti»

Donna protesta sotto la casa del sindaco

Porta sacchi di spazzatura
in regalo a Formentini

Oltre duemila volantini, con la
foto di una ragazza che da otto
giorni non dà più notizie di sè, so-
no stati affissi in tutti i quartieri di
Milano e dei comuni attorno a
Monza e sono stati distribuiti tra i
tassisti da una trentina di amici di
Simona Carnevale, 23 anni, par-
rucchiera, convinti che la ragazza
sia sparita contro la sua volontà,
forserapita,forsevittimadiunma-
lore.

I giovani hanno perlustrato di
notte la zona attorno a Cimiano,
dove la giovane ha il negozio, e
controllato alcuni campi nomadi.
Dopo due appelli televisivi, un ra-
gazzo di Tortona (Alessandria) ha
detto in un’ intervista a ungiorna-
le di aver riconosciuto la giovane
nei pressi di una discoteca del pa-
vese, che camminava sorretta da
dueuomini.

Secondo gli amici, la ragazza
non si e’ allontanata volontaria-
mente da casa, dove vive con una
sorella piu’ giovane e i genitori:
dalla

Ancoraunmeseepassaalleelezioni,
e sulla piazza milanese è già campa-
gna acquisti. Parte Silvio Berlusconi,
conl’occhiorivoltoaRinnovamento
italiano, che si presenta insieme ad
alcuni federalisti con il candidato
Antonio Marinoni: «Non penso che
la presenza di Lamberto Dini come
capolista possa crearci dei problemi -
dice il Cavaliere - Anche perchè pen-
so che al secondo turno i moderati
che votano Rinnovamento non po-
tranno che votare per Albertini. Non
vedo quindi alcuna azione di distur-
bo». A frenare gli entusiasmi èCorra-
do Peraboni, segretario provinciale
giustodiRinnovamento, ricordando
che alle ultime elezioni i moderati
avevano scelto l’Ulivo. E però: «Starà
al Polo - dice - creare le condizioni
perchè gli elettori cambino idea».
Sempre dal Polo: il capolista del Ccd
potrebbe essere Giorgio Falck, che
eviterebbe l’incombenza al segreta-
rioPierferdinandoCasini. Ilquale, in
effetti, ieri ha precisato che «nell’uo-
vo di Pasqua potrebbe anche esserci
qualche sorpresa». Poi, rivolgendosi

al Cdu: «Non capisco il loro atteggia-
mento - dice - La federazione del cen-
tro è una bella cosa, ma se si realizza
dev’essere il superamento di Forza
Italia. Mentre, ad oggi, c’è in vista so-
loilsuoallargamento».

Anche sotto l’Ulivo, intanto, si la-
vora alle liste. Mentre repubblicani e
pattisti hanno deciso ieri di non pre-
sentarne una comune, il Ppi scioglie-
rà oggi le riserve sul capolista che, ol-
treaGianniLocatelli,potrebbeessere
l’expresidenteGiovanniBianchi.E il
Pds? Impegnato, ieri e oggi, rispetti-
vamente nei congressi regionale (co-
mesegretario,èstatoconfermatoPie-
rangelo Ferrari) e provinciale, chiu-
derà la partita della lista nei prossimi
giorni. Escluso, comunque, il nome
di Jovanotti (votato da qualche elet-
torealleprimarie)mentrecheilcapo-
lista possa essere il ministro Franco
Bassanini non viene nè smentito nè
confermato.Intestaallalista,inoltre,
potrebbe esserci un esponente dell’
areasocialista.

E parte anche la campagna eletto-
rale della Sinistra giovanile, che ha

indicato come proprio candidato
nella lista del Pds l’operatore sociale
ventottenne Francesco Aurisicchio.
«Lanostraintenzione-spiegaMatteo
Mauri,responsabileprovincialedella
Sinistra giovanile - è promuovere de-
gli incontri, partendo dalle periferie,
insieme anche ad altre organizzazio-
ni giovanili: il primo passo èmonito-
rareibisognideiragazzi, inmodoche
il nostro rappresentante in Consi-
glio, in caso venga eletto,possa farse-
ne carico». Ed è proprio lui, Aurisic-
chio,acontinuare:«Ilproblemaèche
l’amministrazionesidimentica trop-
po spesso dei soggetti non diretta-
mente produttivi, tra cui i giovani,
per l’appunto.Nonsioccupadellavi-
vibilitàdella città,nèdigestire il tem-
po libero, nè del drammadi riuscirea
trovare una casa a prezzi ragionevo-
li». A chiudere è Mauri: «Tutto il no-
stro lavoro -dice - sarà ilpuntodipar-
tenza di un progetto che non si fer-
merà certo il giorno del ballottaggio.
Comunqueandrannoleelezioni».

Laura Matteucci

«Formentini vieni giù. Formentini
vieni giù». Rosanna Andretto, 56 an-
ni,volevacheilsindacovedessequel-
lo che aveva appena appoggiato da-
vanti al suo portone d’ingresso: una
marea di sacchetti della spazzatura.
Ad una ad una le finestre si spalanca-
no. Si leva uncoro di proteste.Del re-
sto sono solo le 7,30 ed è sabato mat-
tina. Chi ha lavorato tutta la settima-
na vuole dormire. Le uniche finestre
che non si schiudono sono proprio
quelle di Formentini. L’Amsa, arriva-
ta in men che nonsi dica, provvedea
liberare l’ingresso dello stabile del
primocittadino.

Arrivano anche ghisa e poliziotti,
manei confrontidelladonna,cheha
omaggiato il sindaco di tutto quel
bendiddio,nonvieneemessonessun
provvedimento. Rosanna Andretto,
non è nuova ad eclatanti azioni di-
mostrative. Qualche settimana ad-
dietro,hafattouncancanpersolleci-
tare lo sgombero di una ventina di
roulotte di nomadi parcheggiati al
Gallaratese. E sempre lei, è l’autrice
del rogo appiccato ad alcuni bdoni

dellaspazzaturachenonvenivanori-
tirati nei termini indicati. Ormai Mi-
lano sta imparando a conoscerla, per
le sue fantasiose proteste. «E c’è chi
mi chiama Pierino la peste. Ma biso-
gna pur darsi unamossa. Questa è di-
ventataunacittàapatica».

Ma aldilà di affibbiarle un nomi-
gnolo, nessuno le ha mai fatto nien-
te? «E perchè dovrebbero? Sono una
persona innocua. Faccio l’assistente
geriatrica,ho70nonninechemifan-
no correre giorno e notte. E lo faccio
senza chiedere un soldo in cambio.
Quando finisco, più o meno all’alba,
giro lacittà,pervederecosa succedee
se c’è qualcosa che non va, porto in
piazza lamiaprotesta».L’instancabi-
le assistente geriatrica non perde oc-
casione per farsi sentire. Si è perfino
mischiata inunamanifestazionestu-
dentesca, a infervorare gli animi. E
per oggi ha indetto una «manifesta-
zione pacifica», davanti al Bonola,
per protestare contro la chiusura del-
l’AlfaRomeo.

R.C.


